
Questo notiziario è il secondo del 2019 e vede la 
luce grazie ad Arianna, Beatrice e Giulia, le tre 
studentesse dell’Istituto Matilde di Canossa che, 
come volontarie, anche nel secondo quadrimestre 
hanno scelto di donare tempo e competenze alla 
nostra associazione. Infatti hanno intervistato per noi 
il dott. Ghidoni e il nostro familiare Massimo, scrivendo 
gli articoli che potrete leggere nelle prossime pagine.
In particolare, nell’intervista al dott. Ghidoni potrete 
scoprire i risultati della ricerca sulla diagnosi precoce 
dell’Alzheimer tramite il linguaggio alla quale hanno 
partecipato il dott. Ghidoni stesso e la dott.ssa 
Beltrami dell’Unità di Neuropsicologia Clinica, Disturbi 
Cognitivi e Dislessia nell’Adulto della nostra AUSL 
IRCCS di Reggio Emilia. Raccontare questa ricerca è 
per noi molto importante, perché desideriamo dare 
visibilità all’operato del nostro Istituto di Ricovero e 
Cura a Carattere Scientifico (IRCCS): un ospedale di 
eccellenza che persegue anche finalità di ricerca. 
A questo proposito, desidero ricordare per tutti 
noi l’importanza di sostenere la ricerca, oltre che 
economicamente, anche con attività di volontariato: 
i nostri ricercatori hanno bisogno di volontari per 
portare a termine anche la ricerca COGITAB entro 
settembre 2019. Il loro obiettivo è terminare la 
raccolta dei dati al fine di mettere a punto un nuovo 
strumento che potrà aiutare i pazienti con malattie 
neurodegenerative. 
Quindi lancio un appello: aiutateci a formare un 
campione normativo sufficientemente ampio, se 
siete madrelingua italiani di età tra i 45 e i 75 anni 
date la vostra disponibilità! 
Una notizia importante da segnalare è inoltre che 
sabato 15 giugno, alla Barcaccia di San Polo d’Enza, 
si è tenuta l’Assemblea dei Soci: un momento di 
svolta in cui è stato approvato il nuovo Statuto, in 
adeguamento al nuovo Codice del Terzo Settore 
(D. Lgs. 117/2017): il nome della nostra associazione 
è ora AIMA Reggio Emilia ODV (Organizzazione di 
Volontariato). Abbiamo inoltre approvato il Bilancio 
d’Esercizio 2018 (disponibile online sul nostro sito) e 
rinnovato il Consiglio Direttivo con l’elezione di un 
nuovo Consigliere al quale diamo il benvenuto: 
Marco Verdi.
Infine, come sempre, desidero rivolgere un sincero 
e affettuoso GRAZIE a tutti i nostri meravigliosi e 
preziosi volontari per l’entusiasmo e la dedizione 
con cui dedicano il loro tempo alle tante attività 
che organizziamo a sostegno delle persone con 
demenza e dei loro caregiver.

l’editoriale 
  di Simonetta Cavalieri  (presidente AIMA Reggio Emilia)
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I test si effettuano (su appuntamento):
tutte le mattine presso la Neuropsicologia Clinica 
dell’Arcispedale Santa Maria Nuova AUSL IRCCS.

Progetto COGITAB è un’attività sviluppata dalla Struttura di 
Neuropsicologia dell’Arcispedale Santa Maria Nuova IRCCS 
di Reggio Emilia, è finalizzata solo alla raccolta dati (non viene 
dato alcun responso medico!), dura circa 40 minuti ed è costitu-
ita da una decina di esercizi di memoria e di attenzione. 

Mente in-Funzione:
Progetto COGITAB  

Hai tra i 45 e i 75 anni? Partecipa!
Hai tempo fino a fine settembre 2019

HAI PARTECIPATO A COGITAB?!

CERTO! LA RICERCA 
HA BISOGNO DI TUTTI

PER PROGREDIRE!

0522 296031 o 0522 296387
dalle 10.00 - 12.30 lunedì e venerdì
www.aimareggioemilia.it/aiuta-la-ricerca-cogitab/

per informazioni o prendere appuntamento

Associazione Italiana Malattia di Alzheimer 
Reggio Emilia ODV

mercoledì 18, giovedì 19, mercoledì 25 e 
giovedì 26 settembre, mercoledì 2 e giovedì 
3 ottobre: 6° rassegna cinematografica Mese 
Mondiale Alzheimer

venerdì 11 ottobre: AIMA organizza il Convegno 
“Oltre l’Alzheimer” a Reggio Emilia.

mercoledì 23 - venerdì 25 ottobre: siamo tutti 
chiamati a partecipare alla 29° Conferenza Europea 
Alzheimer organizzata da Alzheimer Europe a L’Aia 
(Paesi Bassi)

domenica 24 novembre: Concerto di San 
Prospero a sostegno di AIMA

mercoledì 27 e giovedì 28 novembre: siamo 
tutti chiamati a partecipare all’XI Edizione del 
Forum della Non Autosufficienza a Bologna

sabato 14 dicembre: annuale Pranzo di Natale 
con soci e amici presso il CTL di Bagnolo.



professore in pillole 

La Settimana al Mare Una Domenica al Mauriziano
Domenica 7 aprile 2019 si è svolta la 9° edizione della nostra fe-
sta dedicata ai bambini al Mauriziano che abbiamo organizzato 
anche quest’anno in collaborazione con l’asineria didattica Asini 
di Reggio Emilia. Come ogni anno abbiamo offerto diverse attività 
gratuite a tutti i bambini (tiro con l’arco con gli arcieri “Maestà della 
battaglia”, le passeggiate con gli asinelli, i giochi delle “Api libere”, 
le prove di mobility di “Universo Cane”, la truccabimbi Elisa, i giochi 
da tavolo di “Giovani nel tempo”, il laboratorio di creta con Franco 
Andreoli e di fumetto con Luigi Mausoli). In tantissimi hanno potuto 
visitare la residenza dell’Ariosto grazie all’Associazione Guide Turisti-
che di Reggio Emilia e agli studenti della Scuola Secondaria I Gra-
do Einstein. Inoltre, nelle sale del Mauriziano si è tenuta la mostra di 
creazioni lego di AEMILIA BRICKS. Un particolare ringraziamento va 
agli oltre trenta volontari che hanno collaborato alla buona riuscita 
dell’evento e, in particolare, a Fabrizia e Valter, da sempre preziosi 
promotori di questa festa.

intervista 
con il neurologo
Dottor Enrico Ghidoni
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Progetto per la diagnosi precoce dell’Alzheimer 
tramite il linguaggio
Ricerca condotta dalla UOS di Neuropsicologia Clinica, Disturbi Cognitivi 
e Dislessia nell’Adulto AUSL IRCCS di Reggio Emilia (Dott.ssa Beltrami, Dott. 
Ghidoni) in collaborazione con l’Università di Bologna (CIRI Scienze della 
Vita e Tecnologie per la salute, Prof.ssa Calzà; Dip.to di Filologia Classica 
e Italianistica FICLIT, Dott.ssa Gagliardi, Prof. Tamburini e Prof.ssa Rossini Fa-
vretti) all’interno del progetto multidisciplinare OPLON  (“OPportunities for 
active and healty LONgevity”, Smart Cities and Community).

Può parlarci in generale del progetto?
Il progetto si è svolto negli ultimi tre anni e in questo periodo 
abbiamo valutato il linguaggio di: persone con l’Alzheimer, 
persone con MCI amnesico (Mild Cognitive Impairment, de-
cadimento cognitivo lieve) e persone sane dai 50 anni in su. 
Queste persone sono state sottoposte a dei test e hanno ri-
sposto a domande specifiche come: descrivere una figura, 
descrivere un sogno che si ricordavano e descrivere una loro 
giornata lavorativa. Abbiamo registrato le loro produzioni di 
linguaggio e poi in seguito sottoposto tali produzioni ad una 
complessa analisi secondo specifici parametri. Abbiamo così 
potuto osservare che il linguaggio delle persone con Alzhei-
mer e il linguaggio delle persone con MCI amnesico presen-
tano alcune alterazioni simili, anche se i soggetti MCI non ob-
bligatoriamente diventano Alzheimer. 

In cosa consistono tali alterazioni?
Queste alterazioni possono essere per esempio le pause tra 
una parola e l’altra oppure l’uso di determinati verbi o pro-
nomi. È presumibile pensare che coloro che hanno tali alte-
razioni abbiano un rischio più elevato di evolvere verso l’Al-
zheimer. Analogamente, anche soggetti senza MCI, nel caso 
in cui presentino alterazioni del linguaggio simili, potrebbero 
essere considerati a rischio. Il dato rimane da confermare con 
studi longitudinali. Il dato più originale della ricerca è aver 
dimostrato che le variabili linguistiche da noi studiate distin-
guono i soggetti MCI amnesici  dai soggetti di controllo, un 
dato che non ci si aspetterebbe, dato che la definizione di 
MCI amnesico non implica un disturbo di linguaggio e i test di 
linguaggio tradizionali non evidenziano nulla, mentre la par-
ticolare tecnica di analisi del discorso naturale è in grado di 
far emergere queste lievi alterazioni. In ogni caso deve essere 
chiaro che non parliamo in realtà di diagnosi precoce ma di 
individuazione di un rischio, il presupposto per mettere in atto 
delle attività di prevenzione.
Il test riguarda solo l’alzheimer o anche altre forme di de-
menza?
Il test è sensibile anche ad altre forme di demenza, un disturbo 
del linguaggio che progredisce col tempo potrebbe infatti 
essere dovuto anche ad altre forme di demenza.
Beltrami, D., Gagliardi, G., Rossini Favretti, R., Ghidoni, E., Tamburini, F., & Cal-
zà, L. (2018) Speech Analysis by Natural Language Processing Techniques: 
A Possible Tool for Very Early Detection of Cognitive Decline? Frontiers in 
Aging Neuroscience, doi: 10.3389/fnagi.2018.00369

Dopo una bellissima e intensa Settimana al Mare a Pi-
narella di Cervia, da domenica 19 a sabato 25 mag-
gio 2019, i nostri amici del Caffè Incontro sono tornati 
a casa.
Quest’anno hanno partecipato alla Settimana al Mare a 
Pinarella ben 73 persone: persone con demenza, fami-
liari, volontari, psicologhe e operatori. Una grande fami-
glia in cui ci si sostiene a vicenda per stare bene, perché 
insieme si può: si può stare meglio, si può vivere bene, 
oltre la diagnosi.
Nonostante il clima a maggio quest’anno sia stato poco 
clemente, per fortuna ci sono state anche giornate di 
sole in cui il gruppo ha potuto godere della spiaggia e 
del mare tra passeggiate, chiacchiere, partite a carte e 
a bocce e… prove per gli spettacoli della sera! 
Grazie ancora a tutti voi che ci avete sostenuti e aiutati 
a realizzare anche quest’anno una vacanza indimen-
ticabile: voi avete reso possibile questo momento spe-
ciale di sollievo grazie alle donazioni in occasione della 
Cena di Solidarietà per il mare e della nostra campa-
gna #nontiscordardimé! Perché tanti piccoli fiori, insie-
me, sono grandi come il mare.



 la testimonianza

il familiare 

  Massimo Benati, figlio di Fabrizia
Com’era tua madre prima della malattia e 
come te ne sei accorto?

Mia mamma è sempre stata una persona molto 
dolce, ha dedicato la sua intera vita a crescermi 
e ho sempre avuto un rapporto stretto con lei. 
Si è sempre data tanto per gli altri e ha sempre 
avuto un cuore enorme. All’età di circa qua-
rant’anni mia mamma ha avuto un infarto che 
le ha causato problemi circolatori ed era sta-
ta avvisata del rischio di sviluppare l’Alzheimer 
qualche anno più tardi. Quando sono andato a 
convivere, mio padre mi ha fatto presente che si 
trovava in una situazione difficile: mia mamma si 
dimenticava numerose cose e non riusciva più 
a gestire la casa come un tempo, noi inizialmente non capi-
vamo quale potesse essere la causa, non abbiamo da subito 
collegato questi avvenimenti alla malattia, è stata mia moglie 
a capire di cosa si trattava.

Cos’hai provato dopo la diagnosi? Come hai scoperto l’asso-
ciazione e in cosa ti ha aiutato?

Inizialmente avevo mille pensieri in testa, non sapevo cosa po-
ter fare per mia mamma, viste le mie conoscenze iniziali non 
troppo approfondite riguardo alla malattia. Io e mia moglie 
abbiamo fatto numerose ricerche su Internet ed è così che ab-
biamo scoperto l’associazione. Venire a contatto con l’AIMA 
è stato essenziale per chiarirci le idee rispetto ai diversi aspetti 
della malattia. Grazie ad AIMA abbiamo capito a cosa anda-
vamo incontro e abbiamo organizzato il nostro comportamen-
to al riguardo. Per mia mamma frequentare i progetti dell’asso-
ciazione è essenziale, perché può passare del tempo con altre 
persone che affrontano le stesse cose. Quando sei insieme ad 
altri, capisci che la malattia è affrontabile e che non bisogna 
farsi prendere dallo sconforto. 

Cos’è cambiato all’interno della famiglia?

Diversi aspetti della vita familiare cambiano, all’interno della 
casa si iniziano ad affrontare molte cose in modo differente. 
Non puoi arrabbiarti se trovi un armadietto aperto o un pavi-
mento sporco, devi comprendere la situazione in cui si trova 
l’altro e andargli incontro facendo anche i conti con le tue 

emozioni rispetto a quello che sta accadendo; 
questo porta a volte a momenti di stress, ma nul-
la a cui non si possa far fronte.

Pensi di essere cambiato come persona?

Sono sempre stato molto sensibile, forse questa 
situazione ha contribuito ad accrescere questa 
mia caratteristica e mi sento anche maturato: 
ho davvero imparato a mettermi nei panni de-
gli altri e a cercare di comprenderli, cosa che 
secondo me il mondo di oggi ci ha un po’ tolto.

Hai avuto altre esperienze di associazioni oltre 
ad AIMA?

No, non ho avuto altre esperienze ma ad oggi, 
dopo la mia esperienza con AIMA, posso davvero dire che 
gestire un’associazione non è semplice, richiede tempo e 
impegno. Stare a contatto con AIMA mi ha arricchito come 
persona: queste esperienze arricchiscono, e non è necessa-
rio ricevere una ricompensa, perché il premio è la sensazione 
che ti lascia dentro l’aiutare gli altri. A volte bisogna ricordarsi 
che per dare non c’è sempre bisogno di ricevere qualcosa in 
cambio.

Per te è stato difficile chiedere aiuto?

No anzi, per me chiedere aiuto è stato essenziale. Non si può 
conoscere tutto o essere dappertutto, e soprattutto non si può 
fare finta di niente. Non c’è nulla di sbagliato nel riconoscere 
ed ammettere che qualcosa non va e nel farsi dare una mano 
per affrontare il problema. Inoltre al giorno d’oggi ci sono innu-
merevoli mezzi per trovare informazioni e aiuto.

Cosa consiglieresti ad una persona che deve affrontare una 
situazione di questo tipo?

Il consiglio più grande che io possa dare è quello di farsi aiu-
tare, non vergognarsi a chiedere aiuto e a confrontarsi con gli 
altri. Ogni situazione è molto personale, ma parlare con altre 
persone che stanno affrontando la stessa cosa che stai affron-
tando tu, ti fa capire che non sei solo e che tutto quello che 
stai vivendo può essere affrontato. Possono presentarsi mo-
menti di sconforto, ma se noi lo lasciamo vincere non andiamo 
avanti: bisogna farsi forza e combattere sempre.

La Festa delle Rose
Venerdì 31 maggio Giovanni e Silvia Corradini hanno accolto oltre 100 amici dei 
Caffè di Bagnolo, Correggio e Reggio Emilia per la Festa delle Rose che organizza-
no ormai da sei anni nel proprio meraviglioso giardino circondato da un eccezio-
nale roseto che vanta più di 100 piante. Questo importante evento è stato pensato 
e realizzato negli anni dalla famiglia Corradini per offrire un momento di serenità 
agli amici del Caffè dando loro la possibilità di immergersi nella bellezza della na-
tura. L’organizzazione della festa ha coinvolto i tanti amici della famiglia e della 

Pro Loco di Bagnolo (con il sostegno 
di Spaggiari Espurghi e la Gelateria 
Papavero) che hanno preparato un 
pranzo a base di gnocco fritto e sa-
lumi per tutti i partecipanti. 

La riconoscenza degli invitati ha por-
tato quest’anno a una donazione di 
oltre 700 Euro alla nostra associazio-
ne, sottolineando il messaggio che, 
coinvolgendo le persone e chieden-
do loro aiuto, si possono realizzare 
momenti bellissimi tutti insieme.

 Festa Insieme alla Barcaccia
Grande successo per la festa Insieme per non 
dimenticare chi dimentica che si è tenuta sabato 15 
giugno alla Barcaccia di San Polo d’Enza. La festa, 
giunta ormai all’8ª edizione, ha visto partecipare più 
di 200 persone alla cena gestita dai volontari dell’US 
Barcaccia e di AIMA e alla serata di ballo liscio con 
musica dell’Orchestra di Nicola Marchese. Grazie al 
grande impegno dei 27 volontari e al sostegno di tante 
aziende del territorio, sono stati destinati ad AIMA ben 
3.155 Euro che serviranno ad attivare nuovi progetti sul 
territorio della Val d’Enza. A ottobre partirà proprio a 
Barcaccia un Laboratorio Benessere.



In memoria: 
- di Alessandro Menozzi: il Signor Giovanni Battista Bruno, il Dott. Sergio Vaiani, il Signor Carlo Bianchi, il Lions Club Reggio Emilia Host, la Signora 
Barbara Bigi, la famiglia Maurizio Ghirardini e Alessandra Rizzelli, le Signore Lina Monti, Simonetta Secchi e Margherita Moscatelli, il Signor Franco 
Ferrari, le signore Alba, Alberta, Antonella, Francesca, Maria, Nilla, Viviana e Mariangela, il Signor Mario Perego, le Signore Luisa, Gabriella e Mariella, 
gli amici Andrea Gazzola, Lucia Chieli, Roberto Bona, Valentina Capaccioli, Antonietta Mannino, Alfredo Colella, Maria Francesca Tirelli, Maria 
Mannino, Eugenio Arduini, Gloriana Lori, Marco Catellani, Andrea Biggi, Valentina Bonferroni, Azzio Gatti, Dino Picconi, Lorenzo Galaverni, Veronica 
Croci, Alex Prandi, Alberto Di Lorenzo, Alessandra Lusetti, Francesco Buzzoni, Paolo Lasagni, Francesca Bon, Elisa Manicardi, Roberto Veronesi, 
Stefano Torreggiani, Umberto Sidoli, Giampaolo Bendinelli, Matteo Gradellini, Cristina Illari
- di Italo Bezzi “Talo”: la famiglia Baroni Vito, Giancarlo, Chiara e Giacomo, la signora Barbara Giuriola di Fontanili Abbigliamento, le famiglie Onelio  
Moscatelli, Mauro Borghi, Rita Zecchetti, le famiglie Mirco Aleotti, Gianluca Govi e Carla Marzi
- di Luisa Montemurro: le famiglie Montemurro e Battilori, gli amici del Caffè Incontro Tina, Luigi, Tiziano e Gianfranco
- di Danilo Berera: i compagni della 5^ C Ragionieri “Secchi” e i vecchi amici
- di Edda Zuliani: le Signore Carla e Ivonne Piccinini
- di Osvaldo Cigarini: la Signora Simona Gibertini
- di Pietro Borghi: gli amici del Caffè e di Tempo d’Incontro
- di Paola Trondoli: gli amici della figlia Beatrice Mattia, Stefania, Linda, Luigi, Claudio, Federica, Denis, Carlo, Rosa e dei colleghi Simona, Federica, 
Michela, Elena, Vincenzo, Michele e Panìco
- di Ida Gallinari: il Condominio Ricasoli
- di Bruna Ferrarini Ghirardi: i Signori Fernando, Bruno, Guido Saracchi e le loro famiglie
- di Anna Simighini: la Signora Ima Simighini
- di Francesco Lusetti da parte della famiglia e dei vicini Marco Albertini, Giuseppe e Cristina Beggi, Graziella Gaddi, Francesca Mariani, Valentina 
Carletti, Sara Mensah, Svitlana Ruda
- di Alicia Cristina Cattani da parte dei Signori Alberto Zaniboni e Francesca Fornaciari, della Signora Simona Curti, degli Amici del Caffè Incontro 
Tina, Romana, Nuccia, Fiorella, Luigi, Gianfranco e Giuseppe
- di Ida Gallinari da parte della sorella Roma, i cognati, i nipoti e i cugini

Grazie a:
il Signor Massimo Vecchi, la Signora Valentina Cabassi e la Signora Odette Campedelli.
Un grazie di cuore a tutti coloro che hanno scelto di destinare ad AIMA il 5xmille: con il 5x1000 2017, grazie alla scelta di 563 persone, 
ci sono stati destinati €18.650. Continuate a sostenerci!!!

- per il Caffè Incontro di Reggio Emilia: Centro Sociale “Villaggio Stranieri” per ospitalità; Matuei per la festa del compleanno; Giuliano e il suo 
gruppo; Enaip per la realizzazione delle mattinate di salone di bellezza; Marco Verdi per la sua partecipazione come relatore; il Conad di via 
Maiella; Pasticceria Incerti; Forno “Il mondo di Irene” di La Vecchia; Righi Food; 
- per il progetto Tempo d’Incontro: Olindo Olmi e Francesco; Mirella e Meris per i pomeriggi di salone di bellezza; Righi Food;
- per il Caffè Incontro di Bagnolo in Piano: Sergio e Laura Maiola; Gianfranco Pedrazzoli e Adriano per aver organizzato e arbitrato il torneo di 
bocce al Caffè; Auser Bagnolo; la famiglia Giovanni e Silvia Corradini per la Festa delle Rose; il forno di Oliva Raffaele; Pro Loco per la Festa 
delle Rose e il mercatino del riuso; il Circolo di Massenzatico per l’invito alla Notte Rosa;
- per il Caffè Incontro di Correggio: il Sig. Luigi e sua moglie per le lezioni di danza al Centro Sociale 25 Aprile;
- per il Caffè Incontro di Montecavolo: CAAD di Reggio Emilia per la disponibilità e l’utile incontro; Mehran Heydari per la disponibilità e 
interessante incontro; l’Istituto Cattaneo dall’Aglio di Castelnuovo Monti per la simpatica e gentile visita al Caffè; l’Associazione Arte in Orto di 
Albinea; dott. Giuseppe Bellesia per la disponibilità e interessante incontro; don Romano Vescovi; Eremo di Salvarano; Ermes Azzimondi; Silva 
Iotti di UISP; Castello del Bianello di Quattro Castella;
- per il Caffè Incontro di Poviglio: il Circolo Kaleidos e i suoi volontari per la generosa ospitalità di sempre; il Museo Terramara di Poviglio per 
l’interessante visita e competente accoglienza; il dott. Giuseppe Bellesia per la disponibilità e l’interessante incontro; dott.ssa Bergonzini 
CDCD di Guastalla
- per il Caffè Incontro di Reggiolo: Circolo Arci di Margonara per l’ospitalità, in particolare ringraziamo i volontari e il Presidente per la 
bellissima giornata passata insieme agli amici del Caffè e delle Case Protette di Reggiolo; il sig. Zagni, volontario della Protezione Civile di 
Reggiolo, per la collaborazione nell’organizzazione della mattina al parco.
- per il Passatempo: il Centro Sociale di Montecavolo e i volontari che hanno reso possibile la cena di Beneficenza del 17 maggio; l’ispettore Capo 
Claudio Bigliardi della Polizia Municipale “Unione Terre Matildiche” per la lezione sulla sicurezza domestica; il Castello del Bianello di Quattro Castella.

Ringraziamo coloro che hanno contribuito con la loro generosità alle attività dei nostri progetti da aprile a giugno 2019:

Ringraziamenti ai donatori fino a giugno 2019:

Associazione Italiana Malattia 
di Alzheimer Reggio Emilia ODV
via Papa Giovanni XXIII, 16 42020 Albinea (RE)
aima@aimareggioemilia.it

 aimareggioemilia segreteria
Tel. 0522 335033 - segreteria@aimareggioemilia.it
da lunedì a venerdì dalle 9.30 alle 13.30 

centro d’ascolto 
Tel. 0522 335033 - aima@aimareggioemilia.it
mercoledì, giovedì e venerdì dalle 15.30 alle 18.30

www.aimareggioemilia.it

In ogni momento dell’anno, puoi sostenerci con donazioni, tramite:
BONIFICO BANCARIO
indicando come causale “erogazione liberale” 
e utilizzando le seguenti coordinate:
presso Banco S.Geminiano e S.Prospero
Gruppo Banco BPM – Codice IBAN: 
IT 39 T 05034 12803 000000018207
intestato a: AIMA Reggio Emilia ODV

BOLLETTINO POSTALE 
indicando come causale 
“erogazione liberale”
c/c postale n. 32938094, 
intestato a: 
AIMA Reggio Emilia ODV

CONTANTI 
presso la sede dell’Associazione

ONLINE 
con carta di credito 
o PayPal
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ringraziamenti
e donazioni

Associazione Italiana Malattia di Alzheimer 
Reggio Emilia ODV


